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DELLA 

MISURA DELLE 

VOLTE 


j. ✓quantunque nella Geometria Pratica fiali trat- 
% Vitato della Milura delle Volte ; Nientedimeno 
ficcome ivi fi confiderarono foltanto le Volte 
principali , cosi le medefime furono polle a calcolo 
nella luppofizicne di eflere formate con quadranti Cir- 
colari f le quali perciò diconfi di giutlo fello . Intanto 
Je fteffc volte fogliono formarli altresì con quadranti 
Ellittici ; Onde fi è , che talune fi dicono eflere di fe- 
llo maggiore , ed altre di fello minore . E poicchè la 
Mifura di quell' altre volte dipende da principi molto 
diverfi , perciò faremo ora vedere , come polfono mi- 
furarfi le volte di quell’ altra indole . 


§• I. 


Della Mifura idi Ellijft . 


S. /conforme fi ha preffo a poco la circonferenza 
di un cerchio , con prendere il triplo del fuo 
diametro , e con aggiungervi la fettima parte ; cosi 
fi avrà al di preffo il Perimetro di qualfifia Elliffe , 
con prendere il duplo dell’ affé maggiore , e con ag • 
giungervi 1 ’ altro minore infieme colla fua fettima 
parte . 

3 . Se adunque 1’ affé maggiore fìa di io palmi , e 
1’ altro di 8 , farà il Perimetro dell’ Elliffe di palmi 


Digitized by Google 


ai DELLA MISURA* 

19 e cosi ancora fe 1* affé maggiore fia di ra 
palmi , c P altro minore di io , il Perimetro dell’ 
Ellifle farà di palmi 35 -f . 

A Quindi niente farà più facile , quanto di deter- 
minare il diametro di un cerchio , la di cui circo n- * 

ferenza fia eguale preffo a poco al Perimetro di una 
data Ellifle . Prendanfi perciò , cosi li ~rt dell’ affé 
maggiore , come li *£7 dell’ altro minore , e colla 
loro fomma fi avrà il. diametro ricercato 

5. Cosi li ~ di io fono 6 , e li -77 di 8 fono 

9 -rr 1 > quali mfieme ci danno 9 fri Onde di tanti 
palmi dovrà efsere il diametro del cerchio , la di cui 
circonferenza uguaglia predo a poco il Perimetro dell’ 
Ellifle , in cui P afle maggiore è di io palmi , e l’al- 
tro minore di 8. 

6 . Similmente li -f- di 15 fono 7 ~r , e li -£■ di 

10 fono , li quali infieme ci danno 1 1 fr . Onde 
di tanti palmi dovrà edere il diametro del Cerchio , 
la di cui circonferenza fi fa eguale predo a poco al 
perimetro dell’ Ellide , in cui P afle maggiore è di 
12 palmi, e P altro minore di io. 

7. Conforme poi si ha la capacità d’ un cerchio , < 

conprendere li -fr del quadrato fatto dal fuo diame- 
tro , cosi s’ avra la capacità d* un Ellide , con mol- 
tiplicare tra di loro li due affi , e con prendere li — y 
del prodotto nato da quella moltiplicazione . 

8. Se adunque d’ un Ellide P ade maggiore fia di 
1» palmi , e P altro minore di 8 , farà 80 il pro- 
dotto di quelli due affi . Onde perchè li {-J d* 
un tal prodotto fono 62 * , farà la capacità dell’tllif- 
l'e propolla di 62 f palmi quadrati . 

9. Similmente fe P ade maggiore dell’ .Ellide fia dì 
12 palmi, e P altro minore di 10, farà 120 il pro- 
dotto dei due affi ; Onde ficcome li -fr di quello pro- 
dotto fono 94 y , cosi la capacità di quell’ altra El- 
lide farà di 94 ~ palmi quadrati . 

10. La capacità di un cerchio fi hà parimente con 
moltiplicare la fua circonferenza per la quarta parte 
del fuo diametro. Ma volendoli avere in una manie- 
ra confimile la capacità di un Ellifle , dovrà molti- 
plicarfi la circonferenza del cerchio , che hà per fuo < 

dia- 
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diametro uno dei due affi , per la quarta parte dell* 
ailtro affé . • N 

11. Cosi fe di un Elliffe 1 ’ alfe maggiore fia io 
palmi", ed il minore di 8 ; faranno 31 f , e 55 7 le 
circonferenze de* cerchi , che anno quell’ affi per loro 
diametri ; Onde con moltiplicare , cosi la prima di ef- 
fe per la quarta parte dell’ affé maggiore, si ritroverà 
come fopra , che la capacità dell’ Elliffe fia di 62 f 
palmi quadrati . 

12. E cosi parimente fe di un Elliffe 1 ’ affé mag- 
giore fia di 15 palmi, e 1 ’ altro minore di io ; fa- 
ranno 3<5 4, e 31 ^ le circonferenze de’ cerchi , che 
anno queft’ affi per loro diametri . Onde con moltipli- 
care tanto la prima per la quarta parte dell’ affé mi- 
nore , quanto la feconda per la quarta parte dell’ affé 

. maggiore ritroveremo come fopra , che la capacità 
dell' Elliffe fia di 94 ' palmi quadrati . 

13. Volendoli un cerchio, la di cui capacità fia e- 
£uale a quella di una data Elliffe ; Chiaro fi è , che 
debba egli avere per fuo diametro la mezza propor- 

. zionale , che cade trà i due affi . 

14. In fatti ficcome con prendere ££ del quadrato 
fatto da quella mezza proporzionale fi hà la capacità 
del cerchio; cosi efsendo il riferito quadrato eguale 
al prodotto dei due affi , fi verranno propriamente a 
prendere *7 di quello prodotto , coi quali fi hà la 
capacità dell’ Elliffe . 

15. Da ciò intanto polliamo dedurre due confeguen- 

« , la prima fi i che fe le tre rette fiano continua- 

mente proporzionali , il cerchio , che ha per diame- 
metro quella di mezzo , debba effere eguale al prodot- 
to della circonferenza che ha per diametro una della 
due eftreme , per la quarta parte dell’ altra eftreraa . 

16. L’ altra confeguenza fi è, che fe fopra i due 
affi d’ un Eliffe , come diametri , deferivanfi due cer- 
chi , de’ quali in confeguenza uno farà circofcritto in- 
torno all’ Eliffe , e 1 ’ altro ifcritto dentro di effo ; 
Lo fpazio Ellittico debba effere mezzo proporzionale 
tra i due riferiti cerchi. 


§. II. 
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§• IL 

I 

i 

Della mifura del Cilindro Ellittico . 

17. "IL Cilindro può elevarli , non folo fai cerchio ; 

Ma eziandio full’ Ellifle . Onde ficcome il pri- 
mo , che hà per baie il cerchio dee dirli Cilindro cir- 
colare ; cosi 1 ’ altro , che hi per bafe 1 ’ Ellifle , po- 
trà chiamarli Cilindro Ellittico. 

18. Se adunque nel Perimetro dell’ Ellifle prendali 
un punto ad arbitrio , da cui elevali fui piano della 
ftefla Kliffe una retta , che fi porti per quel Perime- 
tro in modo , che refti fempre parallela a fe ftefla ; 
avremo il Cilindro Ellittico . 

19. In fatti ficcome 1 ’ alro termine fuperiore della 
retta defcrive un’ altra Eliffe limile, eguale , e paral- 
lela alla prima , cosi la retta medelima defcnverà in- 
torno a quelle due Elliflì una fuperficie curva , per 
cui fi terminerà lateralmente il Cilindro Ellittico . 

qo. La retta poi, che congiunge i centri delle due 
Elliflì, farà 1 * affé del Cilindro Ellittico. E conforme 
'egli fi fa parallelo alla retta, che defcrive la fuperfi- 
*cie laterale del Cilindro; cosi potendo il medefimo in- 
filare fui piano di ciafcuna delle due Eliffi , tanto ad 
angoli retti , quanto ad angoli obliqui ; Quindi fi è , 
che ancora il Cilindro Ellittico puoi effere non folo 
retto , ma eziandio obliquo, ovvero fcaleno. 

01. Per la mifura intanto delle volte a noi ballerà 
confìderare il folo Cilindro Ellittico retto . Onde da 
tjul innanzi nominandoli femplicemente Cilindro Ellit- 
tico, fempre dovrà intenderli quello, in cui 1’ affé in- 
fide ad angeli retti fui piano della l'uà bafe . 

02. Volendoli di quello Cilindro la fuperficie curva 
per cui lateralmente egli fi termina , non dovrà farli 
altra cofa, fr non che moltiplicare il Perimetro del- 
la fua bafe per 1 * affé dello fteffo Cilmdro ; Poicch* 
col prodotto nato da quella moltiplicazione fi avrà 

la fuperficie ricercata. < 

23 
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23. Cosi fe dell’ Ellifle , che ferve di baie al Cilin- 
dro 1’ alfe maggiore fia di io palmi , e 1’ altro mino- 
re di 8 , farà il fuo Perimetro di palmi 29 - 7 • Onde 
fuppofto . che 1 ’ alfa dello fteflo Cilindro fia di 20 pal- 
mi , fi ritroverà elfere la fua fuperficie curva di 582 
y palmi quadrati. 

24. £ cosi parimente fe dell’ Ellifle , che ferve di 

bafe al Cilindro Elittico , 1 * affé maggiore fia di 12 
palmi , e 1 * altro minore di io; farà il fuo Perimetro 
di palmi 35. • Onde fe l’affe dello fteflo Cilindro fia 

di 25 palmi, fi ritroverà efsere la fua fuperficie cur- 
va di 885 y palmi quadrati. 

25. Volendoli poi la folidità del Cilindro Ellittico , 
dovrà moltiplicarli la fua baie per 1’ afte dello ftefso 
Cilindro; Poicchè col prodotto nato da quella moltipli- 
cazione fi avrà la folidità ricercata del Cilindro . 

26. Cosi fe dell’ Ellifse , sù di cui Ila elevato il Ci- 
lindro Ellittico , l'afse maggiore fia di io palmi, e P 

. altro minore di 8 , fi ritroverà efsere la fua capacità 
di 62 4 palmi quadrati . Onde fuppofto , che 1 ’ afse 
dello ftefso Cilindro fia di 20 palmi » farà la fua foli- 
, dirà di 1257 4 palmi cubici. 

27. E cosi parimente fe dell* £‘llifre , sù di cui IH 
. elevato il Cilindro Ellittico , 1 * afse maggiore fia di 

12 palmi> e 1’ altro minore di io , fi ritroverà efse- 
re la fua capaciti di 94 4 palmi quadrati . Onde fup- 
pofto , che 1 ’ afse dello ftefso Cilindro fia di 25 palmi 
farà la fua folidità di 2357 4 palmi cubici . 

28. Avendoli adunque la capacità di un Ellifse con 
prendere li 44 del prodotto dei due affi , chiaro fi i , 
che fi avra la folidità del Cilindro Ellittico , con mol- 
tiplicare trà di loro , cosi i due affi della fua bafe , 
come 1 ’ afse dello ftefso Cilindro, • con prendete 
44 di quefto prodotto . 


i ìir. 
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§• HI- 


Deir Unghiette Cilindriche Ellittiche . 

39. T E Unghiette Cilindriche pofsono rifecarfi , non 
1 j folo dal Cilindro circolare , ma eziandio dal 
Cilindro Ellittico; Onde per diftinguerle tra eiso loro 
le prime fi diranno efsere Unghiette cilindriche circo- 
lari , e le feconde Unghiette cilindriche Ellittiche . 

- 30. Se adunque un Cilindro Ellittico feghifi per un 

piano, che fi vada ad incontrare col piano della fua 
bafe in una retta qualfifia, la porzione rilecata dal Ci- 
lindro verfo la ftefsa bafe , si dirà efsere Unghietta 
Cilindrica Ellittica. 

31. Or ficcome la fuperficie Cilindrica Ellittica non 
è da per tutto di egual curvatura, cosi neppure l’Un- 
'ghiette rilecate dal Cilindro Ellittico fono tutte della 
' ftefsa indole . Conforme in effetto alcune di efse fo- 
no di forma^ regolare , ed altre al contrario di forma 
irregolare . 

33. Quantevolte il Cilindro Ellittico fegafi in modo, 
che la comune fezione del piano fecante col piano delle 
bafe , fia perpendicolare ad uno dei due affi della ftef- 
fa bafe , chiaro fi è , che 1 ’ Unghietta rilecata dal Ci- 
lindro fia di forma regolare . 

1 33. Al contrario pei le la comune fezione del pia- 

no fecante col piano della bafe, s' incontri obliqua, 
mente con uno dei due affi della ftefsa bafe ; in tal 
cafo non fi durerà fatica ad intendere, che l’Unghict- 
ta rifecata dal Cilindro fia di forma irregolare. 

34. Per la mifura intanto delle Volte ballerà con- 
fiderare quelle iole Unghiette Cilindriche Eclittiche , 
che oltre di effere regolari , hanno ciò ancora di fpe- 
ciale , che lono rifecate da piani , li quali pafsano per 
lo eentro della baie del Cilindro . 

35. Quindi ficcome la regolarità dell’ Unghietta, 
richiede , che la commune fezione del piano fecante 

eoi piano della baie , fia perpendicolare ad uno dei l 

due 
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due affi della fteffa bafe ; cosi paffando il piano fecan- 
te per lo centro della medefìma bafe ; chiaro fi c , che 
la riferita comune lezione debba confonderà con l’al- 
tro affé . 

36. Effendo cosi , vedefì chiaramente , che le Un- 
ghiette Cilindriche Ellittiche , di cui abbiamo bifogno 
per la mìfura delle Volte , fìano rifecate da’ piani , che 
s’ incontrano colla bafe del Cilindro Ellittico in uno 
dei due affi ; E perciò quefte tali Unghiette poffonow 
eflere di due fpecie. 

37. Infatti il piano per mezzo di cui ri fecafì dal Ci- 
lindro Ellittico una tale Unghietta , può incontrarli 
colla bafe dello fteffo Cilindro , cosi nel fuo affé mag- 
giore , come nell’altro minore; Onde l’ Unghietta ri- 
fecata farà della prima fpecie , fe 1’ incontro facciali 
nell’ affé maggiore , farà al contrario della feconda , 
fe 1* incontro lortifce nell’ affé minore . 

38. Egli è neceffario intanto diftinguere tra effo loro 
quefte due fpecie di Unghiette Ellittiche ; Poicchè feb- 
bene la mifura della loro folidità fia la medefima , nien- 
te dimeno per quanto tocca alla loro fuperficie curva' 
la mifura di effe dee farli con regole molto diverfe . 

39. Se fui icerchio , che ha per diametro 1 ’ altro affé 
della bafe del Cilindro Ellittico deferiva!! un Cilindro 
circolare , da cui per mezzo dello fteffo piano nfecalì 
un Unghietta circolare; Chiaro lì è, che per rappor- 
to ad effa l’Unghietta Ellittica della prima fpecie, ila 
di maggior eftenlìone ; ed al contrario 1’ altra della 
feconda di eftenfìone minore . 

40. Conforme poi ciafcuna di quefte Unghiette El- 
littiche appoggiai fulla mettà dell’ Elliffe , che ferve 
di bafe al Cilindro , da cui fono fiate rifecate , cosi 
non v’ ha dubbio , che la medefima debba terminarli 
alla mettà di un’ altra Elliffe , la quale fi ritroverà 
avere colla prima un’ affé comune . 

• 41. Ma egli è chiaro altresì , che 1 ’ altro affé di 
queft’ altra Elliffe fia fempre maggiore dell’ altro affé 
della prima . Onde fe 1 ’ Unghietta fia della prima fpe- 
’cie, potrebbe talvolta avvenire , che ella fi termini 
ad un mezzo cerchio : il che non mai può accadere., 
effendo 1 ’ Unghietta della feconda fpecie . . . 

A 42. 
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pio i. 42. Fingiamo ora , che ABA fia la mettà dell’ El- 
liffe , sù di cui fi appoggia 1 ’ Unghietta Ellittica , e 
che ADA fìa la mettà dell’altra Elliffe , a cu» Ufief- 
fa Unghietta fi termina , dimodoché A A fia il loro affé 
comune . Se adunque dal comune loro centro C , fi ti- 
rino ne’ loro piant le rette CB , CD , che fiano per- 
pendicolari al comune loro affé AA; Chiaro fi è » che 
quelle rette fiano le metta degl’ altri loro affi . 

43. Se poi congiunganfi i punti B , e D per la retta 
IlD, fi ritroverà effere queft’ altra retta, nella fuper- 
ficie curva dell’Unghietta . E ficeome il triangolo CBD 
farà rettangolo in B ; così non è egii da noni in dub- 
bio, che il medefimo triangolo divida 1 ’ Unghietta in 
due parti eguali . 

44. Del rimanente conforme nella ftruttura delle 
Volte impieganfi propriamente le mettà delle riferite 
Unghiette Ellittiche ; così ancora le l'ole loro mettà 
faranno da noi pofte a Calcolo ; e dovremo far vede- 
re , come poffa mi furarli così la loro iolidità , come 
la loro fuperficie curva. 

; 45. Or effendo ABCD la mettà d’ un Unghietta El- 
littica , vedefi chiaramente che ella fia terminata da 
quattro fuperficie , di cui una è il triangolo CBD ret- 
tangolo in B ; l’altra è il quadrante Ellittico ACB at- 
tinente colla bafe del Cilindro da cui è fiata rifecata 
1 * Unghietta ; La terra è 1 * altro quadrante Ellittico 
ACD , ricavato dallo fieffo Cilindro per mezzo del pia- 
no fecante ; E la quarta finalmente è il triangolo Ci- 
lindrico ABD. 

46. Ma ficcome la mezza Unghietta ABCD vedefi 
elevata nelle volte fui triangolo CBD j così quefta 
fieffo triangolo potrà riguardarli , come fua bafe . Con- 
forme poi la AC è l’ altezza della mezza Unghietta , 
così potrà averli la BC come fua larghezza, e laBD 
come fua lunghezza. Onde l’altezza AC farà maggio- 
re > o minore della larghezza BC , fecondo che la mez- 
za Unghietta é della prima , o della feconda fpecie . 


IV. 
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§• IV. 

Della Mlfura della foli diti delle Unghiette 
Ellittiche , 

47. QE la mezza Unghietta ABCD fia rifecata da 
O un Cilindro , non già Ellittico , ma circolare; 
Di già fi è dimoftrato nella Geometria Pratica , come 
debba mifurarfi la fua folidità , cioè con prendere 1 
due terzi del Prifma circofcritto , ed in confeguenza 
con moltiplicare la fua bafe , o fia il triangolo CBD 
per li due terzi della fua altezza AC. 

48. Or eflendo la mezza Unghietta ABCD rifecata 
da un Cilindro Ellittico , pure la fua folidità dovrà 
mifurarfi con moltiplicare la fua bafe CBD per li due 
terzi della fua altezza AC ; Per la ragione , che ezian- 
dio quell’ altra mezza Unghietta fi fa eguale a i due 
terzi del Prifma circofcritto . 

4P. Se adunque la larghezza BC della mezza Un- 
ghietta fia di 4 palmi > e la fua lunghezza BD di pal- 
mi 6. ; farà il triangolo CB D , che ferve ad erta di 
bafe di ra palmi quadrati . Onde pollo , che l’altezza 
AG fia di palmi 5 , fi ritroverà eflere la folidità dell* 
mezza Unghietta di 40 palmi cubici . 

50. Similmente fe la larghezza BG della mezza Un- 
ghietta fia di 6 palmi , e la lunghezza BDdi palmi 8 ; 
fari la fua bafe , o fia il triangolo CBO di 24 palmi 
quadrati . Onde pollo , che 1 ’ altezza AC fia di 4 pal- 
mi ; farà la foliqità della mezza Unghietta di 64 pal- 
mi cubici. 

51. Giova intanto qui notare, che ficcome per ave- 
re il triangolo CBD , che ferve di bafe alla mezza 
Unghietta dee prenderli Ja metta del prodotto della 
larghezza , e della lunghezza moltiplicate infieme ; 
così per avere la folidità della mezza Unghietta non 
debba farli altra cofa , fe non che moltiplicare infieme 
le fue tre dimenfioni , e prendere la terza parte del 
prodotto . 

' • A 2 52. 
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55. In fatti le la larghezza BC fia di 4 palmi , la 
lunghezza BD di palmi 6 , e 1 ’ altezza Al» di pal- 
mi 5 : farà i5o il prodotto di tutte tre quelle dimen- 
sioni ; Onde ficcome la terza parte di effe è 40 , cosi 
la folidità della mezza Unghietta farà eziandio di 40 
palmi cubici . 

53. E così ancora fé la larghezza BC fia di 6 pal- 
mi la lunghezza BD di palmi 8 , e l'altezza di BG 
palmi 4 , farà il prodotto di tutte tre quelle dimenfio- 
ni 192. Onde conforme la terza parte di elio è 64 , 
così la folidità della mezza Unghietta fara parimente 
di 64 palmi cubici . 

54. Nè poi è egli difficile il dimoftrare , che la fo- 
lidità della mezza Unghietta Ellittica , debba mi- 
furarfi nelle fteffa guifa , con cui lì mifura la folidità 
della mezza Unghietta circolare. Perciò fui cerchio, 

. che ha per raggio la AC elevali un’altro Cilindro cir- 
&S* 2, colare , da cui rifeghifi per mezzo dello fteffo piano 
ADC la mezza Unghietta circolare AECF. 

55 Se adunque poffa dimoftrarfi , che quella mezza 
Unghietta circolare AECF lia alla mezza Unghietta 
Ellittica ABl'D , come fono i due triangoli CEF , 
CBD, che fervono ad effe di bafe ; chiaro li è , che 
conforme la folidità della mezza Unghietta circolare 
AECF li ha con moltiplicare la fua bafe per li due 
terzi dell’ altezza AC , cosi ancora la folidità della 
mezza Unghietta Ellittica ABCD debba averli con 
moltiplicare la fua bafe CBD per li due terzi della 
fteffa altezza . 

5 6. Per dimoftrarlo feghilì 1 * una , e 1 * altra mezza 
Unghietta per un piano parallelo al comune piano del- 
le loro bali , colla di cui lezione facciali il triangolo 
MNO nella mezza Unghietta Ellittica, ed il triango- 
lo MPQ nella mezza Unghietta circolare . Per poco 
adunque, che fi voglia riflettere , s’intenderà facilmen- 
te , che fiano limili tra di loro i quattro triangoli 
MNO , MPQ., CBD , CEF Onde ficcome le due ret- 
te MN , MP fono nella fteffa ragione dell’ altre due 
CB , CE -, così ancora i due triangoli MNO , MPQ., 
faranno nella fteffa ragione degli altri due CBD , CEF. 

57. Intendami ora le due mezze Unghiette fegate 

per 
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per infiniti piani , non folo paralleli al comune piano 
delle loro bali , ma egualmente dittanti ancora 1' uno 
dall’ altro. E poicchè la riferita dim nitrazione ha luo- 
go da per tutto , i triangoli della mezza Unghietta 
circolare , faranno ai triangoli corrii'ponienti della inez- 
ia Unghietta Ellittica, nella (letta ragione in cui fono 
i' due CBD , CEF; e pertanto eziandio le forame degl’ 
uni , e degli altri triangoli faranno in quella (tetta ra- 
gione , ma fecondo il metodo degl’ indiviitb|li le due 
mezze Unghiette fi hanno con quelle fommd * dunque 
ancora le due mezze Unghiette faranno nellà ragione, 
in cui fono i due triangoli. CBD , CEF . 

58. Colla fteffa dimdftrazione li farà vedere altresì, 
che ancora le porzioni ANMO, APMQdelle due mezr 
se Unghiette fiano tra etto loro nella ragione delle lo- 
ro bali CBD, CEF. Onde colla medefima regola , con 
cui lì rnifura la folidità della porzione APMQ rifecata 
dalla mezza Unghietta circolare , potrà miturarlì pari- 
mente la lolidita dell’altra porzione. ANMO , tagliata 
dalla mezza Unghietta Ellittica . 

59. In fatti per queltanto è (lato avvertito nella Geo- 
metria Pratica , mifuralì la folidità della porzione 
APMQ, attinente alla mezza Unghietta circolare , pri- 
mieramente con tagliare dàlia AM la fua terza parte, 
che fia AS, indi con fare, come CE ad , EF, cosi la 
mettà di CS ad una quarta proporzionale , ed in line 
con moltiplicare quella quarta proporzionale per lo 
quadrato della AM . 

60. Or ettendo i due triangoli CBD, CEF limili tra 

di loro , faranno i naedefimi come i quadrati dei loro 
lati Omolqgi CB , CE , 0 pure come i quadrati, delle 
due CB , CA . Ma congiunta la AB , che s' incontri 
colla MN nel punto V , fi faranno equiangoli i due 
triangoli ACB , AMV ; ed in conlegùenza il quadrato 
di BC {la al quadrato di AC , come il quadrato di 
WV al quadrato di AM . Dunque ancora i due trian- 
goli CBD , CEF faranno tra etto loro , come 1 <ì' ja " 
drati delle due MV , AM. , 

61 Quindi ficcome le porzioni ANMO, APMQ del- 
le due mezze Unghiette lonotrà di ette, come i due trf J, t* 
coli CBD . CEF: così le flette porzioni faranno » 1 - 
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tresi come i quadrati delle due MV , AM ; Onde si 
avra la folidità della porzione AltfMO rifecata dal- 
la mezza Unghietta Elittica , primieramente con ta- 
gliare dalla AM la terza parte * Che fia AS ; ^Indi 
con fare come CB* a BD, cosi la metta di CS ad 
una quarta ptoporzionale » * n ^ ne eon , mo 
plicare quella quarta proporzionale per lo quadrato di 
MVé 

63- Per (chiarire una tal regola con qualche eferrt- 
pio fingiamo, che CB fia di 8 palmi BD di 34* ed AC. 
di ie . Se adunque la porzione ANMO fia rilecata iti 
modo , che AM fia di 6 palmi , farà AS di 2 , e CS 
di io . Onde facendo , che CB fia a BD , come la 
metta di CS ad una quarta proporzionale , fi ritroverà 
eflere quella quarta proporzionale di palmi 15. 

63. Eflendo pofcia equiangoli i due triangoli ACB , 
AMV farà AC , a CB , come AM ad MV ; e pertan- 
to facendoli MV di 4 palmi , farà il fuo quadrato di 
16 palmi quadrati. Ónde ficcome il prodotto di 15 per 
16 è 240, così la folidità della porzione AltfMO farà 
* di 240 palmi cubici , ed eflendo la folidità dell’ intera 
mezza Unghietta ABCD di 768 palmi Cubici, farà la 
folidità della rintanante porzione CMNODB di 538 
palmi cubici. 

§. V. 


j Della Superfìcie curva delle Un schiette 
Ellittiche della prima J'pecie . 

I 

3.64. CE 1’ Unghietta Cilindrica ABCD fia circolare 
O di fua s natura, dimoftrammo nella Geometria 
Pratica , che la fua fuperiicie curva fia dupla della 
fua bafe CBD , ed inconfeguenza , che per mifurarla 
non debba farfi altra cofa , le non che moltiplicare la 
fua larghezza BC per la fua lun ghezza BD . E poic- 
chè nell’ Unghietta circolare fono eguali tra eflo loro 
1’ altezza AC , c la larghezza BC ; Perciò sì avra 

aa- 


Digitized by C003U: 


DLLLS VOLTE. 13 

ancora la fteffa fuperficie curva con moltipllcare 1’ al- 
tezza AC per la lunghezza BD. 

65. Tirandoli pofcia nella fuperficie curva della ftef— 
fa Unghietta la retta MO parallela alla BD, potremo 
in Urta maniera confimile mifurare altresì ciafcuna del- 
le due porzioni nelle quali refta divil'a per detta ret- 
ta la riferita fuperficie . Infatti tirata la MN paralle- 
la alla BC > la porzione AMO si avra con moltipli- 
care la AM per la BD , e la porzione BMOD eoa 
moltiplicare la CM per la BD. 

66. Or effendo P Unghietta di fua natura Ellittica 
non è egli cosi facile di mifurare la fua fuperficie 
curva ; Imperocché , ficeome la determinazione di det- 
ta fuperficie dipende dalla quadratura del cerchio , 
effendo V Unghietta della prima fpecie , in cui P al- 
tezza AC è maggiore della larghezza BC, cosi fe P 
Unghietta fia della feconda fpecie , in cui al contrariò 
I’ altezza AC è minore della fua larghezza BC, non 
potrà determinarli la fua fuperficie curva , fe non fe 
ricorrendo alla quadratura dell’ iperbole . 

67. Fingiamo perciò primieramente , che .ABCD fia 
un Unghietta Ellittica della prima fpecie. E fuppolto, 
die E fia il foco del quadrante Ellittico ACB , fi 
prolunghi la CA talmente perfino al punto F , che 
CE fia a CA > cerne CA a CF ; Defcivafi pofcia il 
quadrante circolare FCG , in cui tirili la AH paralle- 
la alla CG . Ed io dico, che la fuperficie curva ABD 
ideir Unghietta fia allo fpazio circolare ACGH , coni» 
la lunghezza BD della fteffa Unghietta al raggio CF 
del quadrante circolare. 

’ 68. Per dimoftrarlo prendali nel Perimetro del quar 
drante Ellittico P arco infinitamente picciolo M m, 9 
tirinfi così nello fteffo quadrante le rette MM , m n 
parallele alla BC, come nella fuperficie curva dell* 
Unghietta le rette MO , mo parallele allaBD. I due 
piccioli trapezi adunque OMme, NMih» potranno riguar- 
dai come due piccioli rettangoli , e perciò i medefimi 
faranno trà di loro in ragion compofta di MO ad MM, 
di M m ad Nn . 

69. Or ficcome 1 * archetto M/* può averli come 
porzione della retta MT , che tocca il Perimetro del 
* A4 qua- 
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S uadrante Ellittico ; cosi la MS fia perpendicolare fi 
i quella tangente farà Mm ad N« , come MS ad 
MN . Ma per edere equiangoli i due triangoli NMO » 
CBD , MO , ftà ad MN , come BD a BC . Dunque i 
due piccioli trapezj OM/wo , NMnw faranno tra di 
loro in ragion comporta di BD a BC , e di MS ad MN. 

70. Prolunganrt pofcia le due MN , mn perfino a 
che s’ incontrino col Perimetro del quadrante circo- 
lare nè punti R, ed r E poicchè ancora i due piccio 
li trapezi NMm» , RN«r poffono riguardarli , come 
due piccioli rettangoli dotati d’ una {leda altezza ; 
perciò i medefimi faranno trà di loro nella femplice 
Tagione delle loro bart MN , NR , o pure in ragion 
comporta di BC a BD, e di MN ad NR . Onde or- 
dinando il picciolo trapezio OM mo farà al picciolo tra- 
pezio RN tir in ragion comporta di BD a BC , e 
di MS ad NR . 

71. Conforme poi il quadrato di MS è eguale al 
rettangolo TSN ; còsi attente le proprietà della tan- 
gente MT si ritroverà, che quello rettangolo fia al 
quadrato di NR, come il quadrato di BC al quadrato 
di CF . Onde edendo MS ad NR , come BC a CF , 
faranno i due piccioli trapezj OMmo , RNnr in ragion 
comporta di BD a BC , e di BC , CF o pure nell*, 
femplice ragione di BD a CF. 

7* duella dimoftrazione intanto ha luogo ovnque 
prendanfi i due piccioli trapezj OM/wo, RN»r . Onde 
componendo ancora 1 ’ intera fuperficie curva ABD 
dell’ Unghietta farà all’ intero fpazio circolare ACGH, 
coinè BD a CF . Ed in virtù della fteda dimollrazio- 
ne dovrà edere altresì nella ragion di BD a CF 
così la porzione della fuperficie AMO alla porzione 
.dello fpazio circolare ANRH , come 1 ’ altra porzione 
della fuperficie BDOM all’ altra porzione dello fpazio 
circolare CNRG . . . 

73. Del rimanente di quello {ledo egli è facile il 
ricavarne, che fe I’ Unghietta fia circolare di fua na- 
tura la fua fuperficie curva ABD debba edere .eguale 
al rettangolo di AC in BD . Infatti edendo AG B 
quadrante circolare , confome per riunirli il foco E 
;Col centrò C, fi fa la CE infinitamente picciola , e 

la 
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la CF di lunghezza infinita , cosi 1 * arco circolare 
GH diventerà una retta eguale è parallela alla AC . 
Onde facendoli lo fpazio circolare ACGH eguale al 
rettangolo di AC in CF , l'ara la fuperficie curva 
ABD dell’ Unghietta eguale al rettangolo di AC in BD. 

§. VI. 

Del modo di misurare la fupcrficie curva 
delle riferite Unghiette Ellittiche. 

74. T) Er intendere ora, come per mezzo del Teo- 
_L rema dimoilrato poffa mifurarli la l'u perfide 
curva ABD della riferita Unghietta Ellittica , giova 
prima notare, che fe congiunganfi le due CH , FB li 
fanno uguali tra di loro i due triangoli GAH, CBF. 
In effetto effendo il foco E del quadrante Ellittico 
ACB , faranno eguali le due BE , CA . Onde effendo 
continuamente proporzionali le tre CE , CA , CF, 
farà altresì , come il quadrato di CE al quadrato dì 
BE , cosi il quadrato di CA al quadrato diCF , ov- 
vero CH ; E pertanto togliendo gl’ antecedenti dai 
confeguenti , farà parimente,, come il quadrato di AH 
al quadrato di CH , o fia CF . Quindi effendo BC a 
CA , come AH a CF i due triangoli CAH , BGF 
avranno intorno a i loro angoli retti i lati reciproca- 
mente proporzionali ; Ma Tempre quando due triango- 
li hanno un angolo eguale ad un angolo, ed i lati in- 
torno a quelli angoli reciprocamente proporzionali li 
medefimi debbono effe re eguali tra di loro . Dunque 
non è egli da porfi indubbio, che i due triangoli CAH 
BCF fiano tra di loro eguali . 

75. Effendo cosi farà lo fpazio circolare ACGH egua- 
le al lettore GGH infieme col triangolo BCF . Ma 
fi ha il fettore CGH con moltiplicare la mettà dell’ 
arco GH per la fteffa perpendicolare CF , e fi ha il 
triangolo BCF con moltiplicare la mettà di BC per 
la fteffa CF . Dunque fe all’ arco GH aggiungali la BC, 
eh' è la larghezza dell’ Unghietta , e la «reità della 

fom- 



té DELLA MISURA 

fomma tnoltiplichifi per CF , fi avra lo fpazio circo» 
lare aCGH . Da ciò intanto egli è facile il ricavar-* 
ne, che fi avra la fuperficie curva ABD dell’ Ughiet- 
ta Ellittica con moltiplicare la metta della fletta forn- 
irla per la BD j eh’ è la lunghetta dell* Unghietta , 
In fatti fecondo è flato dimoftrató la fuperficie curvi. 
ABD ftà allo fpazio circolare ACGH > come BD a CF.’ 
Dunque ficcome la metta di quella fomma moltiplica- 
ta per CF ci dà lo fpazio circolare ACGH y cosi la 
metta della fletta fomma moltiplicata per BD et darà 
la fuperficie curva ABD . 

76. Si Vede adunque » che per poterli mifilfare la 
fuperficie Curva ABD dell’ Unghietta Ellittica , di cui 
fi tratta , debba determinarli primieramente la lunghez- 
za dell’arco circolare GH , e poicche il raggio di det- 
to arco è la CF > che è terza proporzionale dopo le 
due CE , CA . Perciò s’ ha bifogno ancora di deter- 
minare tanto la CE , quanto la CF . 

77. Attente tali cofe , ecco il modo da tenerli per 
mifurare la riferita fuperficie curva. Facciafi primie- 
ramente il quadrato cosi dell’altezza AC, come della 
larghezza BC » e colla radice quadrata della loro dif- 
ferenza , fi avra la CE . 

78. Ritrovifi di poi la tèrza proporzionale dopo le 
due GE , CA , e ficcome con erta avremo la CF , cosi 
colla tua determinazione verremo- in cognizione > tan- 
to della circonferenza del cérchio, che ha per raggio 
la (beffi CE , quanto della tua quarta parte FHC 5 . 

79. Facciafi in appreflo come CF a CA , cosi il 
raggio , o fia feno totale ad un quarto proporzionale. 
E conforme con elfo avremo il feno dell’ arco GH» 
cosi colla cognizione di quello fuo feno > fi farà a noi 
noto non folo il numero de’ gradi , e minuti conte- 
nuti nell’ arco GH , ma eziandio la fua lunghezza . 

80. Aggiungami finalmente mfieme l'arco GH , e la 
larghezza dell’ Unghietta BG , con mol|)plicare la met- 
tà della fomma per la lunghezza BD della ftefla Un- 
ghietta, fi avra la iuperficie curva ABD , che fi dimanda. 

81. Per (chiarirlo con qualche efempio fingiamo che 
1 ’ altezza AC fia di palmi 15 , la larghezza BC di 
palmi ia , e la lunghezza BÒ di palmi" 30 . Eflendo 
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adunque 22 5 il quadrato di 15 , e 144 il quadrato di 
IO; ìarà 81 la differenza di detti quadrati. Ed effon- 
do 9 la radice quadrata di quella differenza > farà la 
CÉ di $1 palmi i 

80 Or fé facciali come 9 a 1 5 còsi 15 ad un’altro nu- 
trì èro , fi ritroverà, ch’egli fia 25; Onde effondo la CF 
di 2$ pallili * lara la circonferenza del cerchio , che ha 
per raggio laCF di palmi 157; 4; E pertanto la fua 
quarta patte FHG farà di palmi 39 4 * 

8 3. Facendoli poicia come CF a Ca, cioè come 05 
à 15 , Cosi il raggio 0 fia feno totale iooooo ad un 
quarto numero , ritroveremo , che egli fia 60000 , il 
quale rapportali come feno ad un arco di 36 gradi , e 
52 minuti ; Onde di tanti gradi , e minuti farà 1 ’ ar- 
co GH. 

84. Quindi riducendo a minuti Così i gradi del qua- 
drante FHG j come i gradi dell’ arco GH ; farà il qua- 
drante FHG di 5400 minuti , t 1 ' arco GH di minuti 
2 QIQ • Onde fe facciali come 5400 , 2212; così la 
lunghezza del quadrante FHG , che s* é ritrovata ef- 
fere di palmi 39 4 ad un quarto numero , fi avrà con 
quello la lunghezza dell’ arco GH , che farà in confe- 
guenza di palmi 16%-?. 

85. Congiungafi ora infieme l’ arco GH , eia larghez- 

za dell’ Unghietta BC; K ficoome la loro fomma , è 
di palmi 28 •f-'* , così la mettà di quella fomma farà 
di palmi 147-7. Onde moltiplicando finalmente quella 
mettà per la lunghezza dell’ Unghietta BD , che s è 
fuppoila effere di 20 palmi , avremo col prodotto , la 
fuperficie curva ricercata ABD , che farà inconleguen- 
za di 280 ~ palmi quadrati . • 

86. Per darne un’ altro efempio , fingiamo , che 1 * 
altezza AC dell'Unghietta fia di palmi 20 , la larghez- 
za BC di palmi 15 , e la lunghezza BO di palmi 24. 
Effondo adunque 400 il quadrato di 20 , e 225 il qua- 
drato di 14; farà 175 la differenza di detti quadrati, 
Fa di cui radice quadrata ritrovali effore preflò a poco 
*3 Tot > cioè 13’ 22 ; con che la CE farà di. palmi 
13’ 22. 

87. Or fe facciali copie I3’02 a 20, così 20 ad un’ 
altro numero , fi ritroverà egli elfore al di prelfo 30’ 

25 
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05 . Onde eflendo la CF di palmi 30’ 25 , farà la cir- 
conferenza del cerchio, ch'ha per raggio la CF di pal- 
mi 190' 14 , e la fua quarta parte FHGdi palmi 47*53. 

88. Facendoli di poi come CF a CA , cioè come 
3i*’Q5aQo, cosi il raggio , o fia feno totale 100000 
ad un quarto numero , ritroveremo , che egli fia 66 
115 , il quale rapportali, come feno ad un arco di 4t 
gradi , e 25 minuti j' Onde di tanti gradi , e minuti 
farà P arco GH . 

84. Quindi Tiducendo a minuti, cosi i gradi del qua- 
drante FH 3 , come i gradi dell’arco GH ; .arà il qua- 
drante PHG di 5400 minuti , e 1 ’ arco GH di minuti 
2487 . Onde fe facciali come 5400 a 0485 , cosi la 
lunghezza del quadrante FHG , che fi è ritrovata ef- 
fere di palmi 47’ 53 , ad un quarto numero ; fi avrà 
con quello la lunghezza dell’ arco GH , --che farà in 
conleguenza di palmi 2t’ 87. 

90. Aggiungali ora all' arco GH la larghezza dell* 
Unghietta BG ; e ficcome la loro fomma è di palmi 
56’ 87 cosi la mettà dì inetta lomma farà di palmi itt’ 
43 . Onde moltiplicando finalmente quella mettà per 
la Iunghezna dell’ llnghietta BD y che s’è fuppofta ef- 
fere di palmi 24 , fi avra con quello prodotto la fu- 
perficie. ricercata ABD , che fari di 442' 32 palmi 
quadrati . 

§• VII. 

Del modo di mifurare le porzioni della fejfa 
fuperficie curva . 

>*• T N una maniera confimile portano mifurarfi an . 

I cora le porzioni della ftefla fuperficie tagliate 
per rette parallele alla fua lunghezza , per effer/j jj. 
ttioftrato, che ficcome l’intera fuperficie • curv a ABD 
Ila all’intero fpazio circolare ACGH nella ra gj one 
BD a CF cosi in quella medefima ragione fia altresì la 
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porzione della fuperficie alla corrifpondente porzione 
dello fpazio circolare CNRG 

92. Facciali adunque che CP fia a CN , come CN 
a CF; e fe nell’angolo ACB applichili la PQ eguale alla 
CN , farà altresì , come CQ a CN , così NR a CF. 
Onde facendoli eguali tra di loro i due triangoli CNR, 
QCF , la porzione dello fpazio circolare CNRG farà 
eguale al lettore GCR inficine col triangolo QGF. 

93. Or ficcome il fettorc CGR li ha con moltiplica- 
re la metta dell’arco GR per la CF ; così s’avrà il 
triangolo QCF con moltiplicare la metta di CQ per 
la ftelfa C F . Onde fe. all’ arco GR aggiungali la GQ, 
e la metta della fomma moltiplichili per la CF , avre- 
mo con quello prodotto la porzione dello fpazio cir- 
colare CNRG ; e pertanto s’ avra la porzione della 
luperficie DBMO con moltiplicare la metta della ftef- 
fa lorama per la BD . 

94. Eflendo così chiaro li è , che per poterli mifu- 
rare la porzione DBMO della fuperficie curva debba 
determinarli la lunghezaa non meno dell’ arco GR, 
che della retta CQ.. Onde dopo d’ eflerlir.dcterminate 
come fopra tanto le due CE, CF , quanto la lunghez- 
za del quadrante FHG facciali in apprelTo , comeCF 
a CN , così il raggio , o lia feno totale ad un quarto 
proporzionale . E conforme con eflò avremo il feno 
deU’arco GR,così colla conol'cenza di quello fuo feno la- 
premo altresì non folo il numero de’ fuoi gradi , e mi- 
nuti ; ma eziandio la fua larghezza . 

95. Per quanto poi alla lunghezza della CQ. deter- 
minali primieramente la CP , eh’ è terza proporziona- 
le dopo le due CF , CN . Indi fatto il quadrato , cosi 
della CN , come della CP , prendali la loro differenza, 
da cui cavili la radice quadrata, ed effendo la PQ.egua'- 
le alla CN , chiaro li è , che con quella radice s’avra 
la lunghezza della CQ. . Onde con aggiungere la CQ. 
all’arco GR, e con moltiplicare la metti della fomma 
per la lunghezza dell’ Unghietta BD s’avra finalmen- 
te la porzione DBMO della fuperficie curva , che li 
dimanda. 

96. Egli è vero , che volendoli 1 ’ intera fuperficie 
curca ABD , per cui fi ha bilogno dell’arco GH , deve 
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aggiungerli a quell’ arco la larghezza dell’ Unghietta 
; nientedimeHQ_egli è da notarli , che ciò appunto 
avviene , perchè ficcome la terza proporzionale dopo 
le due CF , CA , e la CE , cosi la retta eguale alla 
CA , che dal punto E applicali nell’ angolo ACB , fi 
termina al punto B . 

97. Or per fchiarire la regola data cogl’ ifte/fi cfem- 
pj rapportati di fopra , fingiamo primieramente , che 
1' altezza CA fia di 15 palmi, la larghezza BC d> pal- 
mi ia, e la lunghezza BD di palmi 20 facendoli adun- 
que la CE'di 9 palmi ritroveremo e fiere , come fopra 
la CF di palmi 25, e la lunghezza del quadrante FHG 
di palmi 39 y , o pure di palmi 39’ 28. 

98. Pofto poi che la CN fia di io palmi facciali co- 
meCFaCN; cioè come 25 a io, cosi il raggio , o 
fia feno totale 100000 ad un quarto numero. E ficco- 
me egli ritrovafi elfere 40000, il quale rapportali co- 
me icno ad un arco di 23 gradi , e 35 minuti , cosi 
di tanti gradi , e minuti l’ara parimente 1’ arco GR . 
Or riducendo a minuti , cosi i gradi del quadrante FHG 
come i gradi dell’ arco GR , farà il quadrante FHG di 
5400 minuti, e l’arco GR di 1415 . Onde fe facciali 
come 5400. a 1415, cosi la lunghezza del quadrante 
FHG , che è di palmi 39’ 28 ad un quarto numero , 
fi avrà con elfo la lunghezza dell’ arco GR ; che fari 
inconfeguenza di palmi 10’ 29. 

99. Eflendo poi la CF di 25 palmi ; e la CN di 
palmi io farà la CP , come terza proporzionale dopo 
le due CF , CN di palmi 4. Onde, perchè il quadra- 
to di CN , ovvero PQ è 100 , ed il quadrato di CP 
è 16, farà la loro differenza 84, la di cui radice qua- 
drata è 9’ 16, con che la CQ farà di palmi 9’ 16. 

100. Eflendo adunque 1’ arco GR di io’ 29 palmi , 
e la CQ. di palmi 9’ 16 , farà la loro fomma di pal- 
mi 19’ 45» e la metti di detta fomma di 9’ 72 • Onde 
perchè moltiplicando quefta mettà per la lunghezza 
dell’ Unghietta BD che fi è fuppofta efferc di palmi 
20 fi ha per prodotto 194*4, perciò la porzione della 
fuperfìcie curva DBMO farà di 194’ 4 palmi quadrati. 

101. Fingiamo in appreflò> che l’altezza aC fia di 

pal- 
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palmi 2o, la larghezza BC di palmi 15 , e la lun- 
ghezza BD di palmi 24 , facendoli adunque la CE 
di palmi 13' 22, farà la CF di palmi 3Q’25 e la lun- 
ghezza del quadrante FHG di palmi 47’ 53 . 

10Q Supporto poi, che la CN fia di 12 palmi, fac- 
riafi come GF a CN, cioè , come 30’ 25 a 12 , cosi 
il raggio , o fia feno totale tooooo ad un quarto nu- 
mero , e poìcchè egli ritrovai! effere 39669 , che rap- 
portai! come feno ad un’arco di 23 gradi, e 22 minu- 
ti , perciò di tanti gradi , e minuti lara parimente 1’ 
arco GR . 

103. Quindi riducendo a minuti cosi i gradi del qua- 
drante FHG, come i gradi dell’arco GR , farà il qua- 
drante FHG di 5400 minuti , e 1 ’ arco GR di minuti 
1402 ; Onde fe facciai! come 5400 a 1402, cosi la lun- 
ghezza del quadrante FHG che è di palmi 47’ 53 ad 
un quarto numero , fi avrà con erto la lunghezza dell* 
arco GR , che farà in confegucnza di palmi 12' 34. 

104 Per effere pofeia la CN di 12 palmi la Cìf , 
come terza propoizionale dopo le due CF « CN , farà 
di palmi 4’ 76- Onde effendo 144 il quadrato di CN, o 
fia PQL, e 22’ 66 il quadrato di CP farà 122’ 34 la 
differenza di detti quadrati , e pertanto ficcome la ra- 
dice quadrata di querta differenza è n’ 06 , cosi farà 
CQ. di 11’ 06 palmi . 

105. Poicchè dunque 1 ’ arco GR è di palmi 12’ 34 , 
e la CQ. di palmi 11’ 06 , farà la loro fomma di 
palmi 33' 4, e la mettà di querta fomma di palmi 
11’ 7. Onde ficcome con moltiplicare querta mettà per 
la lunghezza dell* Unghietta BD , che fi è lupporta 
effere di 34 palmi ; si hà per prodotto 280’ 8 , cosi 
la porzione ricercata DBMO farà di 380’ 8 palmi 
quadrati . 


32 della misura 

§. vjii. . : 

Dì alcune Proprietà dell ’ Iperbole con - 
fiderate tra i fuoi AJintoti . 

v • 

106. T^Kima di paffare alla fuperficie curva dell* Un* 
1 gaietta Ellittica della feconda fpecie, giova pre- 
mettere alcune proprietà .dell’ Iperbole confiderata tra 
i fuoi Afmtoti ; Ed in primo luogo le CA , GB fiano 
gl’ Afintoti dell’ Iperbole DM, e fopra uno di elfi 
si abballi, da un punto qualfivoglia M della lteffa Iper- 
bole la retta MN parallela all’ altro Aiìntoto AG , di 
già sì fa, che il rettangolo delle due AN , MN ri- 
mane fempre lo Hello ovnque prendali nell’ Iperbole 
,il punto M. 

,i 107. Se . adunque CD fia la metta dell’afse principale 
dell’ Iperbole dal fuo vertice D si abballi fu lo Itelfo 
Afintoto CA la retta DE parallela parimente all’ al- 
tro Afintoto GB ; faranno eguali trà di loro i due 
-rettangoli GNM.,. GED , E pertanto CN farà a CE, 
a;ome DE ad MN 

r .io8. Ma da ciò ficcome nè fegue , che fiano eguali 
tra. di efiì i due triangoli. MCN , DCE per la ragio- 
ne , che intorno ad angoli eguali ritrovanfi avere lati 
reciprocamente proporzionali , cosi da quella egua- 
glianza egli è facile ancora il dedurne , che il fettore 
Iperbolico GDM iia eguale al corrifpondente quadrila- 
tero Iperbolico DMNE . 

109. Fingiamo ora che I’ iperbole DM fia equilate- 
ra di modochè 1 ’ angolo ACB contenuto dai due A- 
fintoti CA , CB fia retto ; E poicchè in quella fuppo- 
fizione le rette DE , MN infiltono ad angoli retti 
full’ Afintoto CA , e ciafcuno dei due angoli AGD , 
BCD fi fa eguale alla mettà dì un retto , chiaro fi è 
che le due CE , DE faranno trà di loro eguali j E 
pertanto il rettangolo CED non farà differente dal 
quadrato fatto da uno di effe . 

no. 
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HO. Quindi Siccome nell' Iperbole Equilatera ogn* 
altro rettangolo CNM il fa eguale al quadrato di CE, 
o vero DE cosi quello quadrato fuol riguardarli come 
la potenza dell' meda Iperbole ; egli è facile ad inten- 
de rii , che la riferita potenza ua eguale alla metta del 
quadrato fatto dal lemiafle CD. 

in. Se full’ Alintoto CA dell’ Iperbole equilatera 
prendali su la CQ , che fia terza proporzionale dopo 
le due CE, CN , e facciali la PQ parallela all’altro 
Alintoto CB ; egli i facile il dimoftrare , che li due 
fpazj Iperbolici BMNK,MPQN liano eguali traeffò loro. 

1 19. Fìngiamo perciò , che EF , NO iieno due por- 
zioni infinitamente picciole d'indole tale, che CE iia 
a CF, eomeCN a CO, e per li punti F ed 0 intendali 
tirate le rette FG,OR parallele eziandio all’altro Alin- 
toto CB,in guifa,che i due piccioli trapezi DEFG,MNOR 
pedono edere riguardati , come due piecioli rettangoli. 

113. Poicchè dunque per coftruzione CE IH a CF, 
come CN a CO , togliendo gl’ antecedenti dai conte» 
guenti farà come CE ad EF , cosi CN ad NO y ed 
inconfeguenza permutando farà parimente CE a GN » 
come EF ad NO . 


*114. Conforme poi per ragion dell' Iperbole fono 
eguali tra loro i due rettangoli CED , CNM , cosi 
attenta quèft’ eguaglianza CE {là a CN , come MN a 
D£ : dunque farà ancora come MN a DE , cosi EF 
ad NO; e pertanto facendoti eguali tra loro i due pic- 
cioli rettangoli DEF , MNO faranno eguali altresì i 
due piccioli trapezi DEFG , MNOR. 

115. Ot prendendo confecutivamente altre porzioni 
infinitamente picciole » thè tiand della fteffa indole ool- 
le due prime EF , NO ti dimoftrera in una manieri 
confimile , che liano eguali tra loro i due piccioli tra- 
pezi Iperbolici corrifpondenti a queft’altre porzioni. 

116. E poicchè per fuppofizione CE ila a CN , co* 

me CN a C.Q ti termineranno quell' altre porzioni a'i 
punti N , Q ; dimodocchè c (Tendo quei piccioli trapezi 
clementi di due fpazj Iperbolici DMNE , MFQN. 
Chiaro ti è, che ancora quelli fpasi Iperbolici debba- 
no eflcie tra loto eguali . ♦ . . « 

•- M 
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J 1 17. Attenta quefta proprietà vedefi chiaramente » 
die fe full’ Afintoto CA prendanft non lolo le tre por- 
zioni CE » CN , CQ , ma eziandio altre infinite, che 
formino infieme una progreflìone Geometrica, debbano 
«fiere eguali tra loro li lpazj Iperbolici comfpondenti 
alle ditferenze di dette porzioni . 

118. Quindi ficcome colla contigua unione di detti 
fpazj incominciano tutti dalla DE , e formano infic- 
ine un» progrcffione Arimmetica , a cui può darfi per 
primo termine la lteffa DE , o fia uno fpazio Iperbo- 
lico infinitamente picciolo , cosi queft’ altri fpazj po- 
tranno averli come logaritmi delle porzioni prefe full’ 
Afintoto CA , che formano al contrario una progref- 
fione Geometrica . 

• 119. Della CE adunque , il di cui quadrato ci dà la 
potenza dell’Iperbole, logaritmo farà la DE , o piò 
tolto un fpazio Iperbolico cosi infinitamente picciolo , 
che non fia diverfo dal zero; AH' incontro poi dell’al- 
tre CN , CQ logaritmi faranno li - fpazj Iperbolici 
Àliti DMNE , DPQE , che incominciano dalla DE , 
e terminanti all’ ordinate MN , ?Q corri fpondenti a 
dette porzioni . 

1*0. Or ficcome qualunque fia il fiftema de'logaritrni, 
di cui voglia farfi ufo per li numeri , giova fempre 
prendere il zero per logaritmo dell’ uniti, cosi fe vo- 
gliamo , che i riferiti fpazj Iperbolici fi ano i logaritmi 
de’ numeri , dovrà difegnarfi l’ unità per mezzo della 
CE, che è il lato della potenza dell’Iperbole , per- 
chè in quefta guifa fi ritroverà ella avere il zero per 
fuo logaritmo . 

131 . Confórme poi i numeri maggiori dell’ unità deb- 
bano difegnarfi per porzioni maggiori della CE , come 
fono CN , CQ, cosi al contrario i numeri minori dell* 
unità dovranno effere dilegnati per porzioni minori 
della CE, come fono C », C 7, e poicchi i logarit- 
mi di queftaltre porzioni fono li fpazj D m»E, DpgE, 
i quali ritrovanti firuati dall’ altro lato . Quindi ti è , 
Che v logaritmi de’ numeri minori dell’ unità eziandio 
in quefta fiftema faranno negativi . 

ìa 3 . Di quefti logaritmi Iperbolici in tanto bada 
determinarne uno lolo * -poicchè per mezzo delle ta- 

* - ve* 
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vole de* logaritmi ordinari , che già abbiamo , egli è 
facile da quello dedurne tutti gl’ altri ; E ciò per la 
ragione , che i logaritmi di dati numeri preti in 
un fiftema debbano effer® proporzionali ai logaritmi dell* 
fteflì numeri prelì in qualfilìa altro liftema . 

193. Perciò luppolo , che la porzione CN ila dupla 
della CE t ed inconfeguenza, che difegni il numero a; 
fi è procurato da Geometri di determinare pretto a 
poco il valore dello ipazio Iperbolico DMNE corri- 
fpondente a detta porzione ; E liccome anno ritrova- 
to , che la potenza dell’ Iperbole ila a detto fpazio , 
come 1 a o’ 6931472 , cosi il logaritmo Iperbolico del 
numero 9 farà o’ 6931472. 

124. Quindi volendoli il logaritmo Iperbolico d’ogn’ 

altro numero, come di 10, non dovrà tarli altra cola, 
f« non che prendere nelle tavole de’ logaritmi ordi- 
nàri , così quello di 9 , eh’ è o’ 3010300 1 come 1’ al- 
tro di 10 , eh’ e t ’ 0000000 , ed indi dirette o’ 3010400 
da 1’ 0000000, che darà 0*6931473 * cd in quella ma- 
niera ritroveremo , che il logaritmo Iperbolico del nu- 
mero 10 debba elfere 9’ 5025951- . .» 

125. Determinato intanto il logaritmo Iperbolico 
del npmero 10 potrà averli colla fola moltiplicazione 
il logaritmo conlimile di ogn’ altro numero , cioè con 
moltiplicare il logaritmo ordinario del numero propo- 
fto per 2*3025851 , che è il logaritmo del numero io» 
9 con prendere del prodotto le prir-e otto note . 

126. Infatti fe il numero propofto lia 15 il fuo loi 

gantmo ordinario farà 1’ 1760913, il quale moltipli- 
cato per 2’ 3025851 da per prodotto 270994970361 
Onde prendendo di quello prodotto le prime otto note 
fera 2*7090497 il logaritmo Iperbolico di 15, * 

127. Or lìccome niente è egli più facile quanto di 
determinare il logaritmo Iperbolico di qualfviia nume- 
ro dato ; cosi dovendoli definire lo fpazio Iperbolico * 
che incomincia dalla DE> < lì termina a quallivogli» 
ordinata MN , non dovrà farli altra cola , che ritto-, 
vare il logaritmo Iperbolico della CN ; Poicchè lo fp»^ 
zio ricercato DMNE lari all» potena» dell’ Iperbole t 
cioè al quadrato della CE , come fta il riferito loga- 
ritmo Iperbolico all’unità . Ed effendi cesi chi»w>è|. 
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thè fi avrà lo fpazio Iperbolico DMNE » >0 pùrt U 
lettore eguale CDM , con moltiplicare la potenza del" 
Iperbole , o fia il quadrato della CE per lo logaritmo 
della CN . E poicchè il quadrato della CE e eguale 
alla metta del quadrato del femiaffe principale CD ; 
Perciò fi avrà ancora lo fpazio Iperbolico DMNE , o 
pure il fettore CDN con moltiplicare la mertà del 

- quadrato di CD per lo logaritmo Iperbolico della CN. 

128. Del rimanente ficcome ogni numero è efpo- 
nente della ragione , che egli ftedo ferba colf unità ; 
eost giova qui notare , che tanto i logaritmi ordinar;» 
quanto i logaritmi Iperbolici fi rapportano propriamen- 
te non già a i numeri, di cui diconfi edere logaritmi» 
ma alli efponenti delle ragioni , che quei numeri fer- 
bono coll’ unirà . 

129. Quindi ficcome nell’Iperbole equilatera l’unità 
vien difegnata per la CE , che è il lato della poten- 
za dell’ineda Iperbole, cosi il logaritmo tanto ordi^ 
naiio ? quanto Iperbolico d’ ogn’ altro numero difegna- 
to per la CN fi rapporterà propriamente all’ efponen- 
te della ragione; che ierbano tra di loro le due CN,CE. 

■ 130. Dalche egli è facile il ricavarne , che fe CP 
JV'g.7. fia T affé fecondo dell’Iperbole equilatera, fu di cui fi 
abballi dal punto M la perpendicolare MR, il logarit- 
mo, cosi ordinario) come Iperbolico del numero dife- 
gnato per la CN , fi rapporti altresì all’ efponente del- 
> . - ia ragione, che la fornma delle due CR , DR ferb» 
con la DC . 

131. Infatti edendo eguale a i quadrati delle due 
CR , CD , cosà il quadrato della MR , come il qua- 
drato della DR, farà la MR alla DR cosi CD a CR,Ma 
prolungata la MN per fino a che s’ incontri colla CP 
nel punto S, fi fanno eguali le due MR , RS : dunque 
edendo la RS eziandio eguali alla DR , farà la tutta 
CS eguale alla fomma delle due CR, DR; E pertanto 
*CS farà alla CD» come la fomma delle due CR, DR 
alfa fteda CD . 

- . SS 3 . Per eder pofeia equiangoli i due triangoli CSN 
CDEy chiaro, fi è, che CS fia a CD, come CN aCE. 
.Onde farà .ancora , conte CN a CE cosi la fomma del— 

CR , DR alla CD » ed in conseguenza il lo* 
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£ tritino così ordinario , come Iperbolico del numero 
Ternato per la GN fi rapporterà propriamente tanto 
aU’efponente della ragione , ette la fornata delle due 
CR| DR ferba colla CD. ^ t . 

a 33, Eflendo così lì determinerà il vaiare di un ret- 
tore Iperbolico, come CDM, fe abbacata full' alfe fe- 
condo CF la perpendicolare MR , e ritrovate il lo- 
garitmo Iperbolico dell’ efponente dell» ragione , chp 
la fomma delle due CR, DR ferba colla CD , mol- 
tiplichili quello logaritmo per la mettà del quadrato 
della CD , cioè primieramente per tutta la CD , ed 
indi per la fua mettà . . 

. . ' . i . ■ : 

. ' : • • li” i.: i . 

* ».:r . . 1 

Della fu perfidi e curva dell* Vnghiette Elìtti- 
. . , , che della feconda fpeeie . _ - 

134» Y 'ì Opo eflTerfi fatto vedere come poffa determi- 
JL_J narli qualrtiia fettore prefo in un -Iperbole 
equilatera , paleremo ora a conftderare 1 la fupe rficie 
curva dell’ Unghietta Ellittica della feconda fpeeie , la 
di cui determinazione fecondo li dille di fopra dipende 
dalla quadratura dell’ Iperbole . 

* 135. Sia perciò A8wD 1 ’ Unghietta Ellittica della Fig.i 
feconda fperie , dimodocchè 1 ’ altezza di ella AC (ìa 
minore della fua larghezza BC ; e fuppofìo che il 
punto E fin il foco del quadrante Ellittico ABC , pro- 
lunghili la BC talmente per lino ai punto V , che C E 
fia a CA , come CA a CF , il ehe potrà farli con 
alzare fulla AE la perpendicolare AC , che s’incon- 
tri colla BC prolungata nel punto V . 

136. Defcrivali pofeia l’Iperbole equilatera FH , la 
quale abbia per fuo centro il punto C per fi» vertice prin- 
cipale il punto F, ed inconfeguenza per mettà del lue 

f irimo afse la CF, ed inconfeguenza tirata la AH 1 parat- 
ela alla CFl che s* incontri con detta Iperbole nel punto 
H , la fupcrficie curva dell’ Unghietta ABD fia all* 

v 5pa- - 

vy 


§. IX. 
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fpazio Iperbolico AC FH , come la lunghezza BD dell* 
iftefla Unghietta al femiafse dell’ Iperbole'. 

137. Per dimoftrarlo fia M m un’ archetto infinita- 
tnente picciolo del quadrante Ellittico , e tirinfi , cosi 
nello ftefso quadrante le rette MN , mn parallele alla 
BC, come nella fuperficie curva dell’ Unghietta le 
rette MO, mo parallele alla BD. I due piccioli tm- 
pezj OM mo, NM potranno riguardarli, come due 
piccioli rettangoli ; E perciò i medefimi faranno tra 
efso loro in ragion comporta di MO ad MN , e di 
Mi» ad N* . 

138. Or ficcome 1 * archetto Mn può averli come 
porzione della retta MT , che tocca il quadrante El- 
littico nel punto M 7 cosi fe MS lia perpendicolare 
fu di quella tangente ', chiaro fi è , che M m Ila ad N n , 
come M»S ad MN ; ma per efsere equiangoli i due 
triahgoli MNO, CBD, MO fia ad MN , come BD» 
DC . Dunque i due piccioli trapezi OM mo , NM mn 
faranno tra di loro. in ragione comporta- di BD» BG 
e di MS ad MN . 


.■-139. Prolunghili pofcia le due MN , mn per litio a 
•che fi vadano ad incontrare coll’ Iperbole equilatera ne* 
punti R, ed r, e poicchè ancora i due piccioli tra- 
pezi NM mn , RN nr pofsono riguardarli come due 
piccioli rettangoli dotati d’una ftefsa altezza , perciò 
I medefimi faranno tra di loro nella femplice ragione 
delle loro bafi MN , NR , o pure in ragion compo- 
rta di BD a BC , e di MN ad NR . Onde ordinando fa- 
rà il -picciolo trapezio OM mo al picciolo trapezio 
NR nr in ragion comporta di BD a BC , e di Ms ad 

NR- . 1 ■ • * L ; 

140. Conforme poi il quadrato di MS è eguale al 

rettangolo f?tto dalla retta TS in SN; cosi attento la 
proprietà della tangente MT, e della perpendicolare MS, 
ritroveremo, che MS fia ad NR, come BC a C F. 
Onde i,due piccioli trapezi OM mo , RN nr faranno 
altresì» in -ragion comporta di BD a BC-»e.di BC a 
ÌGF;>Io -pure nella femplice ragione di BD a CF . 

(ìuefta.diinoftrazione intanto ha luogo ovun- 
que prenda;!, i due piccioli trapezi OM m» , RNw , On- 
deJkpome tutti gl’ infiniti piccioli trapezi OM mo fo- 


n* 
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no dementi della fuperficie curva ABD , e tutti gl* 
altri infiniti trapezi NR#r fono elemento dello fpazio 
Iperbolico ACFH. Cosi ancora quella fuperficie curva 
farà a quello fpazio Iperbolico come BO a CF . 

149. Anzi in virtù della ftefsa dimoftrazione , chia- 
ro fi è , che nella medefima ragione di BD a CF 
debba etsere parimente tanto la porzione della fuper- 
ficie AMO alla porzione corrifpondentc dello fpazio 
ANRH. quanto la rimanente porzione della fuper-* 
ficie BDOM alla rimanente porzione dello fpazio 
CFRN . 

143. Del rimanente ancora da quell’ altro Teorema, 
che ha luogo nell’ l/nghiette Ellittiche della feconda, 
fpecie polliamo dedurne che effendo l'Uoghietta di fua 
natura cigolare , la fua fuperficie curva ABD debba 
efsere eguale al duplo della fua bafe BCD; ed in* 
conieguenza al rettangolo dell’ altezza AC nella lun- 
ghezza BDv ' 

144 Infatti affinchè l’Unghietta facciali circolare il 
foco E deve riunirli col centro C. Ma in quella fup* 
pofizione -ficcome fi fa la CE infinitamente picciola , 
e la CF infinitamente lunga , cosi 1 ’ arco Iperbolico 
FH non farà diverfo da una retta eguale ,e parallela 
alla AC . Onde facendoli lo fpazio Iperbolico eguale 
al rettangolo di AC in CF, farà la fuperficie curva" 
ABD dell'Unghietta eguale al rettangolo di AC in 
in BD. 


. .C 

Del modi di mifurare la fuperjìcic curva di 
quejl' altre Vnghictte . 

145- "p Et intèndere ora il modo di mifurare la fu-, 
JL perfide curva ABD di una Unghietta 
tica della feconda fpecie, giova prima riflettere » che. 
ficcome per coftruzione CE ftà a CA , come CA*a: 
CF; cosi da ciò ne fitgue , che CB fu a CA , come 
AH * CF.' ' ’ 




Y> t> E L L A M I 8 U HA. 

1 146. Imperocché effonda CE a CA » come CA %■ 
CF Uri ancora come il quadrato di CE al quadrato 
d» CA, «osi il quadrato di CA al quadrato di CF ; e 
pertanto fe agT antecedenti aggiungami 1 loro confe- 
guenti « farà altresì come la fomma de' due quadrati 
CE , CA al foto quadrato di CA , cosi la fomma dei 
due quadrati CA» CF al folo quadrato di CF. 

• 147. Or ficcome per lo triangolo ACE rettangolo 
in O, la fomma dei due quadrati CE » CA è eguale 
al quadrato di AE , o pure di CB, cosi attenta 1 * in» 
dote dell’ Iperbole equilatera la fomma degl’ altri 
due quadrati CA , CF fari, eguale al quadrato di AH. 
Onde effendo il quadrato di CB al quadrato di CA come 
il quadrato di AH al quadrato di CF , farà ancora 
come CB a CA , così AH a CF . 

. 148. Effendo adunque proporsionali le quattro rette 

/■> a » 1» .L! /r 1 _i_ _ /? a •« . 




non foto eoi moltiplicare la CA per la metta di AH 
ma eziandio con moltiplicare la CF per la metti di AB f 
• ciò per la ragione f che efsendo quattro rette pro- 

r rionali il rettangolo delle due citreme, lì fa egua- 
al rettangolo 'delle due di mezzo. 

1 140. Quindi attenta la maniera di determinare il 
fettore Iperbolico CFH , chiara cofa ancore fi è , che 
li avrà l’ intero fpazio Iperbolico ACFH primieramen- 
te con ritrovare 1' efponente della ragione , che la 
fomma delle due CA , AF ferba colla CF ; Indi 
con moltiplicare il logaritmo Iperbolico di quello efpo- 
nente per la CF , in apprefeo con aggiungere al pro- 
dotto la CB ; e finalmente con moltiplicare la mettà 
della fomma per la ftefsa CF. Efsendofi pofeia d*no- 
firato , che la fuperficie curva dell* Urfghietra ABÉ> 
fu allo fpazio iperbolico , ACFH , come BD a CF ; 
vedefi altresì , che fi avrà la riferita fuperficie curva , 
cor. moltiplicare la metti della ftefsa fomma per la 
BD . Onde ecco queltanto deve farfi per avere lami-* 
tura di detta fuperficie curva . 

150. Facciali primieramente il quadrato , così dell* 
altezza C A , come della larghezza CB ; E conforme 
colla radice 'quadrata della loto differenza fi avrà la 
(.E-, così col ritrovare la terza proporzionale dopo 
le due C£ , CA avremo la CF . 151. 
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151. Facciahlì in apprefso i quadrati delle due CA» 
CF , e ficcome colla radice quadrata della loro fom- 
aia fi avrà li AF , così dividendo pofcia la lomma 
delle due CA , AF per la CF , avremo 1 ' eipoaente 
della ragione , che la fteisa fomma delle due CA , AF 
ferba colla CF . . 

153. Ritrovali di poi il logaritmo Iperbolico di que-. 
Ilo efponente, e dal prodotto di eflò per laCF aggiun-v, 
gali la CB moltiplichili finalmente la mettà di quella 
lemma per la lunghezza dell’Unghictta BD. e con que- 
llo prodotto avremo la fuperficic curva ABD , che 1» 
dimanda . 

»53. Per (chiarirlo oon qualche efempio , fi a l’al- 
tezza CA di palmi 13 , la larghezza CB di palmi 20 , 
e la lunghezza BD di palmi 30 . Effondo adunque 
14 » il quadrato di CA ; e 400 é il quadrato di CB , 
farà 356 la differenza di quelli due quadrati , ed effirn- 
do 16 la radice quadrata di quella deferenza , larà la 
CE di 16 palmi ; Onde la CF come terza proporzio- 
nale dopo le due CF , CA farà di palmi 9 . 

If4- Inoltre effondo 144 il quadrato di CA , ed 81,. 
il quadrato di CF; farà 335 la fomma di quelli due 
quadrati la di lui radice quadrata ci fa conofcere , che 
la AF fia di palmi 15 ; Quindi effondo 37 la fomma 
delle due CA, AF , farà 3 il quoziente, che fi ha con 
dividere quella fomma per la CF; E pertanto lo fteffo 
numero 3 farà l 'efponente della ragione, che la fomma 
delle due CA, AF ferba con la CF. 

' 155. Or avvalendoci delle fole prime quattro note 
tanto de* logaritmi ordinar) quanto de logaritmi Iper- 
bolici , ficcome il logaritmo ordinario di 3 è 0*477, cosi 
il ùio logaritmo Iperbolico farà 1*098; Onde moltipli- 
cando quello logaritmo perla CF di palmi 9; ed ag- 
giungendo al prodotto la CB di palmi so , farà la 
mettà della fomma di palmi 14* 941. 

156. Moltiplichili finalmente la riferita mettà per 
la lunghezza dell’ Unghietta B 0 , che fi è fuppollaef- 
fere di palmi 30 , e ficcome il prodotto nato da que- 
lla moltiplicazione fi è 448* 33 , cost ancora la fuper- 
fieie curva A 5 D» che fi domanda farà di 448*33 pal- 
mi quadrati . 
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DELLA MISURA 

' §• XI. 

Del modo di mìfurare le porzioni del F ijlefsa 
fuperjicie curva . ~ • 

157 - TN una maniera confimile potrà mifurarfi altresì 
J. Ja porzione BOOM dell’ ifteffa fuperfìcie rife- 
eata per la MO parallela alla BD; tagliali perciò dal- 
la CB la porzione CP di lunghezza tale , che CP fia 
a CN , come CN a CF ; e facendoli proporzionali le 
* quattro rette NP , CN,.NR, CF , fi avrà il trian- 
golo CNR non folo con moltiplicare la CN per la 
metta di NR , ma eziandio con moltiplicare la CF 
per la mettà di NP . 

158. Quindi attenta la maniera di determinare il 
fettore Iperbolico CFR fi avrà l’ intero Ipazio Iperbo- 
lico CNRF , primieramente con determinare 1 ’ efpo- 
nente de la ragione , che la fomma delle due CN, 
NF ferba colla CF , indi con moltiplicare il loga- 
ritmo Iperbolico di quello efponente per la CF ; in 
appreflò con aggiungere al prodotto nato da quella 
moltiplicazione la NP, e finalmente con moltiplicare 
Ja mettà della fomma per la ftefla CF . 

159. E poiché fi èdimoftrato, che la porzione DBMO 
della fuperfìcie curva dell’ Unghietta fia alla corrifpon- 
dente porzione CNRF dello fpazio Iperbolico ezian- 
dio nella ragione di BD a CF ; chiaro fi è , che fi 
avrà la porzione DBMO della riferita fuperfìcie curva 
eon moltiplicare la metta della ftefla fomma per la 
BD , eh’ è la lunghezza dell* Unghietta . 

160. Per la mifura adunque della porzione fudetta 
dopo efler determinate le due CE , CF deve determi- 
narli in appreffo la NF , per poterli avere 1 ’ efponente 
della ragione, che la fomma delle CN, NF ferba col- 
la.CF , la quale NF fi determinerà con fare i quadra- 
ti delle due CN , CF , e con eftrarre la radice qua- 
drata dalla loro fomma . 

16 1. Deve determinarli pofeia la NP , Ja quale fi 

de- 
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determinerà primieramente con definire la lunghezza 
dell a CP , che fi è fatta terza proporzionale dopo le 
due CF, CN , indi con fare i quadrati delle due CN, 
CP; ed infine con eftrarre dalla loro i'omma la radi- 
ce quadrata . 

162. Determinate tali cofe cercali il logaritmo Iper- 
bolico dell’ elponente della ragione , che la fomma 
delle due CN , NF lerba con la CF , moltiplichili 
di poi quello logaritmo per la CF , e dal prodotto 
aggiungali la NP , moltiplichili finalmente la metti 
della iomma per la lunghezza dell' Unghietta BD , e 
con quell’ altro prodotto fi avrà la porzione ricercata 
DBMO . 


FINE DELLA MISURA DELLE FOLTE. 
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